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Piano Nazionale Cronicità

• La personalizzazione della terapia dialitica deve tenere conto delle
condizioni/caratteristiche del paziente.

• Paziente autosufficiente: alta possibilità di effettuare la dialisi domiciliare
• Paziente anziano autosufficiente, solo
• Paziente parzialmente autosufficiente/ non autosufficiente con familiari o caregiver
• Paziente parzialmente autosufficiente senza caregiver
• Paziente presso strutture residenziali
• Paziente non autosufficiente o clinicamente impegnativo, con pluripatologie : 

emodialisi ospedaliera
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COSA PREVEDE IL PNRR?

L’investimento maggiore del PNRR riguarda l’assistenza domiciliare, con lo 
scopo di contribuire al mantenimento dell’autosufficienza. 

Concetto di «CASA COME PRIMO LUOGO DI CURA», setting
privilegiato per l’assistenza territoriale
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Il Chronic Care Model (CCM) 

E’ il modello assistenziale che porta il sistema salute verso il cittadino  
attraverso ramificazioni dei servizi sul territorio, 
erogazione dei servizi da parte dei distretti sanitari,
introduzione di figure come l’infermiere di famiglia ed il case 
manager, 
forte presenza di medici di base.

Il concetto di modello assistenziale che porta il paziente verso 
l’ospedale è superato anche e soprattutto nell’ambito delle patologie 
croniche.
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Il CCM nella malattia renale cronica

Il Chronic Care Model prevede diverse evoluzioni nel sistema salute che
coinvolgono tutti i processi di pianificazione, gestione ed erogazione delle
prestazioni.

A livello delle risorse viene valorizzata e regolamentata la collaborazione con le
organizzazioni di volontariato sul territorio, i gruppi di auto-aiuto e i centri
destinati alla terza età valorizzando le risorse della comunità.
Vengono destinati team di professionisti sul territorio, dedicati all’assistenza e
all’educazione dei pazienti. Follow-up domiciliari e telefonici sono ulteriori
strumenti evidenziati dal modello. L’adozione di linee guida forniscono gli
standard per una assistenza ottimale.
I sistemi informativi assumono un ruolo fondamentale nel confronto, nello
scambio delle informazioni e come registri di patologia per la pianificazione della
cura dei pazienti.
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Cosa prevede il CCM?

Il modello prevede una relazione proattiva operatore-paziente che tenta di 
spostare il sistema sanitario da un concetto di sanità di attesa ad un concetto di 
sanità di iniziativa e quindi di prevenzione e formazione del paziente e dei 
caregivers, supporto all’auto-cura.

Beneficio economico-sociale  
con riduzione dei ricoveri e 

maggiore qualità della vita dei 
pazienti cronici.
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Comunità
Strategie
risorse 

Sistema sanitario
Cambiamento dell’organizzazione

Supporto all’auto cura. Sistemi 
informatici clinici computerizzati.

Riorganizzazione del sistema delle cure 
primarie.

Adozione di linee guida evidence-based.

Paziente 
informato e 

partecipe

Team 
competente 
e proattivo

Risultati di salute
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Il training in dialisi peritoneale

Il training è un processo di apprendimento attraverso il quale
l'infermiere coinvolge la persona rendendola abile nella gestione della
dialisi peritoneale quotidiana, in completa autosufficienza e nella
massima sicurezza. Il training ed un personale motivato e dedicato
sono i punti cruciali per il mantenimento del paziente in dialisi
peritoneale.
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A chi è rivolto il training?
Pazienti giovani o con meno di 70 anni

Pazienti maggiori di 70 anni, anziani e grandi anziani
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A chi è rivolto il training?

Pazienti autonomi
Pazienti con pluripatologie,che non sono in grado di gestire autonomamente la dialisi 
al   domicilio
Pazienti completamente dipendenti dal caregiver
Pazienti estremamente fragili senza supporto familiare

Paz autonomi
Autonomi con 

necessità di 
caregiver

Non autonomi con 
caregiver

Non autonomi 
privi di alcun 

supporto

Tipologie di pazienti
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Il contesto del training

 A chi è rivolto il training ? Al pz ed eventualmente al caregiver
 Quando? All'inizio del trattamento e già durante il break in
 Per quanto tempo? La durata è molto variabile: una settimana/10 gg
 Chi lo fa? Il training è eseguito da inf esperti
 Dove? Presso il centro dp, in regime ambulatoriale o in regime di 

ricovero, al domicilio
 Come si fa? Capd, apd. Si valuta la risposta del paziente al 

trattamento e si modifica la dialisi in base ad essa
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Il training: dove?

In ospedale

Al domicilio

In RSA
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In qualsiasi luogo avvenga il training devono 
essere assicurati

Un setting adeguato
Il tempo necessario
Il materiale necessario
La competenza professionale e relazionale
Pazienza, disponibilità e motivazione sono 

fondamentali…
Gentilezza ed …… educazione.
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I contenuti del training

 Nozioni teoriche
 Nozioni pratiche
 Riconoscere segni e sintomi delle complicanze e sapere cosa fare

sapere Saper fare

Saper far 
fare

Saper 
insegnare
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L'infermiere può usare diversi strumenti:

 Cartella infermieristica
 Linee guida
 Protocolli
 Audiovisivi
 Depliants
 Manuali per la DP
 Programmi multimediali
 Pancia finta e simulazioni
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Gli obiettivi del training 

• Il training è un processo di apprendimento attraverso il quale l’infermiere coinvolge 
il paziente e/o il partner e lo rende abile nella gestione del trattamento nella 
completa autosufficienza e nella massima sicurezza clinica.

• L’obiettivo del training è portare il paziente a:

 Eseguire correttamente le manovre;
 Provvedere alla cura dell’exit-site;
 Creare una relazione terapeutica, collaborativa e partecipata;
 Condividere le responsabilità;
 Condividere l’esperienza di vita con la malattia e il proprio vissuto.
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Valutazione del training

 Verifica della parte teorica  Verifica della parte pratica

Documentazione 

Tutto ciò che non è scritto e non è documentato, di 
fatto non esiste……… La documentazione sanitaria è 
una forma di tutela dei sanitari e della qualità delle 

prestazioni……
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Grazie
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